
 

 

 

XVIII SONDAGGIO CONGIUNTURALE - 2010  

IMPRESE DELL’INDUSTRIA IN SENSO STRETTO E DEI SERVIZI 

 

Codice in materia di protezione dei dati personali (D. lgs. 196/2003) – Informativa. La presente indagine è finalizzata a raccogliere 
informazioni sull'andamento delle principali variabili economiche e finanziarie nel settore dell’industria in senso stretto e dei servizi. La 
collaborazione richiesta è preziosa ma non obbligatoria e l'eventuale rifiuto non ha conseguenze. Le informazioni fornite verranno 
utilizzate esclusivamente a fini di ricerca e non verranno diffuse all'esterno della Banca se non in forma aggregata. Le imprese che 
partecipano riceveranno una copia della pubblicazione riportante i principali risultati dell'indagine. Il trattamento dei dati si svolgerà 
interamente all'interno della Banca con modalità atte a garantirne la sicurezza e la riservatezza. Possono venire a conoscenza dei dati 
individuali solo il responsabile del loro trattamento e gli addetti incaricati della loro elaborazione e analisi. Le imprese godono dei diritti di 
cui all'articolo 7 del Codice tra cui figura, tra l'altro, la rettifica e l'integrazione delle informazioni che le riguardano. - Responsabile dei 
dati: titolare del Servizio Statistiche Economiche e Finanziarie della Banca d'Italia, Via Nazionale 91, 00184 ROMA. Titolare del 
trattamento dei dati: Banca d'Italia (Servizio Organizzazione) Via Nazionale 91, 00184 ROMA. 
 

DATA Data dell’intervista (gg/mm/aaaa): ..............................................   

IIINNNFFFOOORRRMMMAAAZZZIIIOOONNNIII   GGGEEENNNEEERRRAAALLLIII   

A1  Codice Filiale (Codice B.I.) ...................................................................   

 

A2 Codice Impresa (Codice B.I.) ................................................................   

   

A3 Denominazione  

 
CODF Codice Fiscale                 

 

A4B Classe Istat – Ateco2002 (prime 4 cifre)...............................................         

  
A4C Classe Istat – Ateco2007 (prime 5 cifre)...............................................       

 

A5M  Occupazione dipendente media 2009 ..........................................................  

  �Vanno ESCLUSI i lavoratori interinali e i co.co.co.; sono invece da includere i soci/proprietari dell’azienda se vi lavorano, gli addetti 

con contratto a tempo determinato e quelli collocati in CIG. Tale informazione può essere ottenuta come media aritmetica dei valori 
dell'occupazione media mensile. Per gli occupati temporanei e stagionali e in generale per quelli che lavorano solo una parte dell’anno, è 
necessario moltiplicare il numero di addetti per la frazione di anno in cui hanno prestato attività lavorativa.  I dipendenti in CIG o a part-
time sono da considerare come occupati per tutto l’anno. 

 

A6 Quota delle esportazioni sul fatturato totale 2010 ....................................................................   

1 zero  

2 meno di 1/3  

3 tra 1/3 e 2/3  

4 oltre 2/3  

9 non so, non intendo rispondere  

�Per le imprese dei servizi, inserire la quota delle vendite o del fatturato nei confronti di non residenti in Italia. 

 

A7 Destinazione economica PREVALENTE della produzione di beni e servizi: .................................   

IMPRESE DELL'INDUSTRIA IN SENSO STRETTO 

1 beni di investimento (impiegati nel processo produttivo per un periodo superiore a un anno) 

2 beni intermedi (incorporati in altri beni e servizi) 

3 beni di consumo (direttamente al consumo) 

 IMPRESE DEI SERVIZI 

4 servizi alle imprese 

5 servizi alle famiglie 

6 servizi alla Pubblica Amministrazione 
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IIINNNVVVEEESSSTTTIIIMMMEEENNNTTTIII   EEE   AAASSSPPPEEETTTTTTIII   FFFIIINNNAAANNNZZZIIIAAARRRIII   

P1  La spesa nominale per investimenti fissi (materiali e immateriali) nell'anno in corso, rispetto a  

 quella PROGRAMMATA A FINE 2009, sarà: ................................................................................   

1 molto più bassa (di oltre il 10 %) 

2 un po' più bassa (tra il 3,1 e il 10 %) 

3 praticamente uguale (tra il –3 e il 3 %) �� P3 
4 un po' più alta (tra il 3,1 e il 10 %) 

5 molto più alta (di oltre il 10 %) 

9 non so, non intendo rispondere �� P3 

�Le modalità di risposta “molto più bassa” e “molto più alta” si applicano anche nel caso in cui, nei due periodi messi a confronto, gli 

investimenti siano zero in un anno e un valore superiore allo zero nell’altro. 

 

P2 (Porre la domanda SOLO SE la spesa per investimenti effettiva si prospetta diversa da quella programmata) 

La discrepanza indicata è dovuta PRINCIPALMENTE a: .............................................................    

1 fattori finanziari 

2 variazioni inattese della domanda 

3 variazioni del grado di incertezza imputabili a fattori economici o politici 

4 variazioni dei prezzi di acquisto  

5 fattori organizzativi o tecnici 

6 fattori burocratici 

7 modifiche del sistema fiscale o degli incentivi 

9 non so, non intendo rispondere 
 

P3  Rispetto al 2010, per il 2011 programmate una spesa nominale per investimenti fissi: ............   

1 in forte calo (di oltre il 10 %) 

2 in modesto calo (tra il 3,1 e il 10 %) 

3 stabile (tra il -3 e il 3 %) 

4 in modesto aumento (tra il 3,1 e il 10 %) 

5 in forte aumento (di oltre il 10 %) 

9 non so, non intendo rispondere 

�Le modalità di risposta “in forte calo” e “in forte aumento” si applicano anche nel caso in cui, nei due periodi messi a confronto, gli 

investimenti siano zero in un anno e un valore superiore allo zero nell’altro. 

 

 
P4 Potreste ripartire, anche in modo approssimativo, il fabbisogno di finanziamento per i Vostri 

investimenti fissi nel corso del 2011 tra: 

A autofinanziamento (cash flow) ...........................................................     % 

     B  aumento dell’indebitamento................................................................     % 

     C aumenti di capitale ............................................................................     % 

     D finanziamenti pubblici ........................................................................     % 

     E leasing .............................................................................................     % 

     F altro (vendita di attività, etc.) .............................................................     % 

      1 0 0 % 

     G  non applicabile (codice 8) (assenza investimenti nel 2011) ..................................................  
 

P5 Parliamo specificamente delle modifiche al regime fiscale introdotte dalla legge c.d. Tremonti-ter 
scadute lo scorso 30 giugno. In assenza del provvedimento, la Vostra spesa per investimenti in 
macchinari e attrezzature (fornire una risposta per ogni voce): 

A per il 2010 sarebbe stata: ................................................................................................   

 B  mentre quella programmata per il 2011 sarebbe stata: .......................................................   

Legenda: 1=molto più bassa; 2=un po’ più bassa; 3=praticamente uguale; 4=un po’ più alta; 5=molto più alta; 

8=non applicabile; 9=non so, non intendo rispondere.  

� Legge Tremonti-ter: le misure di incentivazione agli investimenti in macchinari ed attrezzature incluse nel decreto del 1° luglio 
2009 (cosiddetta Tremonti-ter) si applicano ai beni compresi nella tabella 28 dell’ATECO (Fabbricazione di macchinari e 
apparecchiature non classificate altrimenti). La legge permette di escludere dal reddito d’impresa il 50% della spesa per investimenti 
per questi beni se acquistati fra la data di entrata in vigore del decreto e il 30/6/2010. L’agevolazione si applica alle imposte da 
versare nel 2010 e nel 2011. 
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P6  Prevedete che il Vostro indebitamento bancario (utilizzato) TRA 6 MESI, IN RAPPORTO ALL'ATTUALE  

 INDEBITAMENTO, sarà: .............................................................................................................   

1 sensibilmente inferiore (di oltre il 10 %) 

2 mediamente inferiore (tra il 6,1 e il 10 %) 

3 un po' inferiore (tra il 2,1 e il 6 %) 

4 all'incirca uguale (tra il -2 e il 2 %) 

5 un po' superiore (tra il 2,1 e il 6 %) 

6 mediamente superiore (tra il 6,1 e il 10 %) 

7 sensibilmente superiore (di oltre il 10 %) 

9 non so, non intendo rispondere, non applicabile  
 

P7 Negli ultimi sei mesi, qual è stato l’andamento della Vostra domanda di linee di credito e prestiti  

  bancari, escludendo normali oscillazioni stagionali? .................................................................    

1 notevole contrazione 

2 moderata contrazione 

3 sostanziale invarianza   ��  P9 
4 moderato aumento 

5 notevole aumento 

8 non applicabile  ��  P9 
9 non so, non intendo rispondere ��  P9 

 

Solo per chi ha risposto che la domanda di credito si è modificata (risposte 1, 2, 4 e 5): 

P8 Negli ultimi sei mesi, quali sono stati i DUE FATTORI più importanti che hanno indotto una modifica 
nella Vostra domanda di prestiti e linee di credito? (fornire una risposta per ogni voce, massimo due sì)  

A variazione esigenze fondi per investimenti fissi .....................................................................   

  B variazione esigenze fondi per scorte e capitale circolante........................................................   

  C variazione esigenze fondi per ristrutturazione del debito.........................................................   

  D variazione della capacità di autofinanziamento .....................................................................   

  E variazione del ricorso ad altre forme di indebitamento (prestiti non bancari, obbligazioni, etc.) ...   

  F variazione di altri fattori .....................................................................................................   

(specificare) ��  ____________________________________________________________________________

Legenda: 1=no; 2=sì; 9=non so, non intendo rispondere. 
 

 
P9 Negli ultimi 6 mesi avete rilevato un inasprimento delle condizioni complessive di indebitamento  

 riscontrate dalla Vostra impresa? ..............................................................................................   

1 no ��  P11 
2 sì 

9 non so, non intendo rispondere ��  P11 
 

P10 Se sì, quali di queste situazioni si sono verificate? (fornire una risposta per ogni voce) 

A richieste di nuovi finanziamenti non accettate dai potenziali finanziatori ...................................   

  B peggioramento delle condizioni di costo o garanzia sui nuovi finanziamenti...............................   

   C richiesta da parte dei finanziatori di rientro, anche parziale, da posizioni debitorie già in essere ..   

  D aumento dei tassi di interesse su prestiti già concessi in precedenza........................................   

  E richiesta di maggiori garanzie su prestiti già concessi in precedenza.........................................   

  F altro ................................................................................................................................   

 (specificare) �� _____________________________________________________________________________

Legenda: 1=no; 2=sì; 9=non so, non intendo rispondere. 
 

 
P11 Potreste indicare come si sono modificati i seguenti aspetti legati alla durata del credito commerciale 

dall’inizio del 2010? (fornire una risposta per ogni voce) 

A durata media delle dilazioni ................................................................................................   

  B durata media dei ritardi......................................................................................................   

Legenda: 1=in diminuzione; 2=sostanziale invarianza; 3=in aumento; 8=non applicabile; 9=non so, non intendo 

rispondere. 
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OOOCCCCCCUUUPPPAAAZZZIIIOOONNNEEE,,,   CCCAAASSSSSSAAA   IIINNNTTTEEEGGGRRRAAAZZZIIIOOONNNEEE   GGGUUUAAADDDAAAGGGNNNIII   EEE   RRREEETTTRRRIIIBBBUUUZZZIIIOOONNNIII   

P12 Il livello medio dell'occupazione del 2010 rispetto a quello del 2009, sarà: ..............................   

1 molto più basso (di oltre il 5 %) 

2 un po' più basso (tra l'1,1 e il 5 %) 

3 praticamente uguale (tra il -1 e l'1 %) 

4 un po' più alto (tra l'1,1 e il 5 %) 

5 molto più alto (di oltre il 5 %) 

9 non so, non intendo rispondere 

�Dalla occupazione media vanno ESCLUSI i lavoratori interinali e i co.co.co.; sono invece da includere i soci/proprietari dell’azienda se 

vi lavorano, gli addetti con contratto a tempo determinato e quelli collocati in CIG. Tale informazione può essere ottenuta come media 
aritmetica dei valori dell'occupazione media mensile. Per gli occupati temporanei e stagionali e in generale per quelli che lavorano solo 
una parte dell’anno, è necessario moltiplicare il numero di addetti per la frazione di anno in cui hanno prestato attività lavorativa. I 
dipendenti in CIG o a part-time sono da considerare come occupati per tutto l’anno. 

 
 

P13 Di quanto è variata o varierà in percentuale la Vostra  

A tra inizio gennaio e 

fine settembre 2010 

B tra inizio ottobre e  

fine dicembre 2010 

(previsione) 
             

occupazione dipendente?......................................  +/-       %      % 
 

 
P14 Sono stati utilizzati i seguenti ammortizzatori sociali? (fornire una risposta per ogni voce) 

L’impresa ha effettivamente utilizzato: 
 

A L’impresa ha fatto 

richiesta per utilizzare 

nel corso del 2010: 

B gennaio-settembre 
2010 

C ottobre-dicembre 
2010 (previsione)  

          
A CIG totale................................          
          
B  di cui: ordinaria.......................          
          
C    straordinaria (*)..............          
          
D   in deroga ......................          

          
E Procedure di messa in mobilità ...          

          

(*) Includere in questa voce i contratti di solidarietà. 

Legenda: colonna A: 1=no; 2=sì; 8=non applicabile (es.: impresa non può fare richiesta); 9=non so, non 
intendo rispondere. 

 colonna B-C: 1=nessun utilizzo; 2=utilizzo; 9=non so, non intendo rispondere. 

� 

1. Cassa integrazione ordinaria (CIGO). La cassa integrazione guadagni ordinaria spetta agli operai, impiegati e quadri a tempo 
indeterminato delle imprese industriali in genere in caso di sospensione o contrazione dell'attività produttiva per situazioni aziendali 
dovute a: 

 eventi temporanei e non imputabili all'imprenditore o ai lavoratori; 
 situazioni temporanee di mercato. 

La cassa integrazione può essere concessa per un massimo di 13 settimane consecutive prorogabili di ulteriori 13 settimane. In ogni 
caso in un arco temporale di due anni non possono essere autorizzate più di 52 settimane di CIGO.  

2. Cassa integrazione straordinaria (CIGS). Spetta agli operai, impiegati e quadri, in caso di ristrutturazione, di riorganizzazione, di 
conversione, di crisi aziendale e nei casi di procedure concorsuali di fallimento o di liquidazione coatta. 

3. Cassa integrazione in deroga (sia ordinaria sia straordinaria). Nel 2009 il Governo ha esteso l’utilizzo della CIGO in deroga alle 
disposizioni di cui al punto (1), permettendo la richiesta di questi ammortizzatori sociali:  

 alle imprese a cui normalmente non si applica la CIGO;  
 alle imprese che hanno diritto alla CIGO ma hanno già raggiunto i limiti temporali previsti;  
 alle imprese per i lavoratori non a tempo indeterminato come gli apprendisti o i lavoratori interinali. 

In maniera analoga, la CIGS in deroga può essere applicata alle imprese per le quali non è prevista la CIGS (vedi punto (2)) o per le 
quali è prevista ma hanno raggiunto i limiti temporali massimi (3 anni negli ultimi 5). 

4. Indennità di mobilità. Possono avviare la procedura di mobilità le imprese con più di 15 dipendenti: 
 ammesse alla Cassa integrazione guadagni straordinaria; 
 che decidono di effettuare un licenziamento collettivo in seguito a riduzione del personale, trasformazione o cessazione 

dell’attività. 
Spetta ai lavoratori precedentemente assunti a tempo indeterminato da almeno un anno, già licenziati e iscritti nelle apposite liste 
compilate dalla Direzione Generale del lavoro sulla base degli elenchi inviati dalle aziende in crisi. L’assegno di mobilità ha una durata 
fra i 12 e i 36 mesi in funzione dell’età del lavoratore. 
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P15 La Vostra impresa ha avviato nel corso del 2010 una delle seguenti due procedure? (fornire una 

risposta per ogni voce, massimo una risposta con codice 2 o 3) 

A Crisi aziendale (ex lege 223/91 e D. Min. Lav 2/5/2000)........................................................   

  B Riconversione, riorganizzazione o ristrutturazione aziendale  

 (ex lege 223/91 e D. Min. Lav. 20/8/2002) ..........................................................................   

  Legenda: 1=no; 2=sì e si è già conclusa; 3= sì e la procedura è ancora in corso; 9=non so, non intendo 
rispondere. 

� Le due procedure sono requisito necessario all’erogazione della Cassa integrazione straordinaria. Entrambe iniziano con 

comunicazione diretta dell’azienda alle rappresentanze sindacali, all’Inps e alla Commissione provinciale del Lavoro competente in base 
all'ubicazione delle unità aziendali interessate dall'intervento stesso. 

La crisi aziendale (A) è prevista nel caso di situazione negativa o involutiva dell’andamento finanziario e occupazionale nell’ultimo 
biennio. 

Il programma di ristrutturazione, riorganizzazione o riconversione aziendale (B) si applica nei casi di notevole modifica delle strutture 
materiali dell’impresa (ristrutturazione), notevoli investimenti atti a “fronteggiare inefficienze della struttura gestionale” 
(riorganizzazione) o modifica dei cicli produttivi e/o settore merceologico (riconversione).  

 

(Solo alle imprese che hanno risposto 2 o 3 a P15A o P15B) 

P16 Per effetto di una delle due procedure, quanti dipendenti della Vostra azienda usufruirebbero 

della CIGS nel corso del 2010? ....................................................................................  
 

 
P17 Parliamo ora di aumenti retributivi NON determinati dal CONTRATTO COLLETTIVO nazionale: ne  

 avete concessi nel corso del 2010 o prevedete di concederne di qui a fine anno? .....................   

1 no  �� P19 

2 sì 

9 non so, non intendo rispondere ��P19 
 

 
P18 Considerando SOLO QUESTI AUMENTI, quali incrementi essi determineranno nella retribuzione  

media (di tutti i dipendenti) del 2010? ......................................................................................   

1 inferiore all'1 % 

2 tra l'1 e il 2 % 

3 tra il 2,1 e il 3 % 

4 oltre il 3 % 

9 non so, non intendo rispondere 

RRRIIISSSUUULLLTTTAAATTTOOO   DDDIII   EEESSSEEERRRCCCIIIZZZIIIOOO,,,   OOORRRDDDIIINNNIII,,,   FFFAAATTTTTTUUURRRAAATTTOOO   EEE   AAATTTTTTIIIVVVIIITTTAAA’’’   PPPRRROOODDDUUUTTTTTTIIIVVVAAA   

P19 Con quale risultato, AL NETTO DELLE IMPOSTE, prevedete di chiudere l’esercizio in corso? .....    
 

1 forte perdita 

2 modesta perdita 

3 pareggio 

4 modesto utile 

5 forte utile 

9 non so, non intendo rispondere 
 

P20 In che modo i seguenti fattori hanno influenzato e influenzeranno l’andamento delle Vostre vendite? 

  (fornire una risposta per ogni voce) A tra fine 

giugno e 

oggi 

B nei 

prossimi sei 

mesi  

       A andamento della congiuntura nei principali mercati di sbocco per i Vostri  

  prodotti/servizi .........................................................................................        

B andamento del tasso di cambio dell’euro .....................................................       

Legenda: 1=molto negativamente; 2=negativamente; 3=ininfluente; 4=positivamente; 5=molto positivamente; 

8=non applicabile (es.: impresa non esportatrice per la domanda B); 9=non so, non intendo rispondere. 
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P21 In che misura le seguenti strategie da Voi adottate hanno migliorato o potranno migliorare 

l’andamento delle Vostre vendite? (fornire una risposta per ogni voce) 

   A tra fine 

giugno e 

oggi 

B nei 

prossimi sei 

mesi  

        A politiche di prezzo da Voi praticate................................................................       

 B miglioramenti qualitativi, offerta di nuovi prodotti, strategie di marketing e altri    

  aspetti non riguardanti il prezzo....................................................................       

Legenda: 1=per nulla; 2=poco; 3=moderatamente; 4=molto; 8=non applicabile (es.: strategia non adottata); 

9=non so, non intendo rispondere. 
 

P22 In che modo la recessione ha modificato o modificherà le scelte di innovazione della Vostra impresa  

 nei seguenti ambiti? (fornire una risposta per ogni voce) 
A 2010 B 2011 

       
A utilizzo di tecnologie per la produzione di beni o servizi       

       B gamma di prodotti/servizi offerti...............................        

       C sistemi organizzativi e gestionali...............................        

       
Legenda: 1=la recessione ha rallentato/rallenterà l’introduzione di innovazione; 2= la recessione non ha 
influito/non influirà sulle scelte di innovazione; 3=la recessione ha incoraggiato/incoraggerà l’introduzione di 

innovazione; 9=non so, non intendo rispondere. 
 

Parliamo ora di fatturato e ordini/vendite dei Vostri prodotti/servizi  

(se esporta) (per le tre righe sottostanti fornire una risposta per ogni
voce) 

A Mercato 
interno ed 
estero 

B Totale 
estero 

C di cui: 
Germania 

D di cui: 
Stati Uniti 

E di cui: 
paesi BRIC 

P23 Fatturato: qual è la variazione dei primi tre 
trimestri del 2010 rispetto ai primi  

     

 tre del 2009? ....................................................                       

P24  Ordini/vendite dei Vostri prodotti/servizi: 
al netto di fattori stagionali, il loro attuale  

     

 andamento rispetto a fine giugno è stato:........                       

 P25  E fra 6 mesi, rispetto ad ora sarà: ......                       

Legenda: 1=in forte calo (di oltre il 4 %); 2=in modesto calo (tra l'1,6 e il 4 %); 3=stabile (tra il -1,5 e l'1,5 %); 
4=in modesto aumento (tra l'1,6 e il 4 %); 5=in forte aumento (di oltre il 4 %); 8=non applicabile (es.: imprese 
non esportatrici per le domande sul mercato estero per B, imprese non operanti in quel particolare mercato per C, 
D, E); 9=non so, non intendo rispondere. 

�I paesi indicati con la sigla BRIC sono: Brasile, Russia, India e Cina. 

Riferire le domande P24 e P25 ai volumi degli ordini per le imprese industriali, delle vendite per quelle dei servizi. 
 

P26  (Solo alle imprese dell’industria in senso stretto) 
 Quale andamento prevedete che avrà la Vostra produzione? 
  A nel quarto trimestre del 2010 

rispetto al terzo 

B nel primo trimestre del 2011 

rispetto al quarto del 2010 

1 in forte calo (di oltre il 4 %) 

2 in modesto calo (tra l'1,6 e il 4 %) 

3 stabile (tra il -1,5 e l'1,5 %)       

4 in modesto aumento (tra l'1,6 e il 4 %) 

5 in forte aumento (di oltre il 4 %) 

9 non so, non intendo rispondere 

� Si raccomanda nella risposta di: 

1) fare riferimento alla quantità prodotta, prescindendo dal suo valore in termini monetari; 

2) non considerare eventuali fattori stagionali che determinano oscillazioni naturali della produzione tra un trimestre e l’altro.  
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(Solo alle imprese dell’industria in senso stretto) 

P27 Nei primi nove mesi del 2010, qual è stata la quota di fatturato in sub-fornitura sul fatturato  

totale?........................................................................................................................................   

0 zero (l’impresa non realizza fatturato in sub-fornitura)  ��   P30 
1 fino a un quarto 

2 da un quarto a metà 

3 da metà a tre quarti 

4 oltre tre quarti 

9 non so, non intendo rispondere  ��   P30 
P28 Sempre nei primi nove mesi del 2010, a quanto ammonta la quota di fatturato del principale 

committente sul totale di fatturato realizzato in sub-fornitura? 

  

1 fino a un quarto 

2 da un quarto a metà 

3 da metà a tre quarti 

4 oltre tre quarti 

9 non so, non intendo rispondere 
 

P29 Se il principale committente decidesse di non acquistare più i Vostri prodotti, la ricerca di un altro 

committente sarebbe:  

  

1 facile 

2 difficile 

3 pressoché impossibile 

9 non so, non intendo rispondere 
 

� Fatturato realizzato in sub-fornitura: si intende il fatturato realizzato in relazione a produzione di beni intermedi svolta su specifiche 

tecniche del committente. 

 

P30 Come giudica l’impegno richiesto per la compilazione del questionario?...................................   

1 modesto 

2 medio 

3 elevato 

4 eccessivo 

 

 

 

 

Commenti: 

��������………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………………………………………………

………………………………………………………………………………………………………………… 

 

 

Grazie per la partecipazione 

 




